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I manifesti, 
i critici, 
le segnalazioni 
lasciano 
indifferenti 
gli spettatori 
delle sale cine
matografiche 
Ad influenzarli, 
invece, è la TV 
Un'indagine 
della Doxa 
lo dimostra... 

•Che film andiamo a vede
re stasera ?*. La domanda è di 
prammatica per gii amici 
che si danno appuntamento 
sotto casa prima di imbocca
re l'Ingresso della sala cine
matografica. Già, che film 
andiamo a vedere stasera? 
Quali fattori incidono su una 
scelta piuttosto che su un'al
tra, al di là del gusti e degli 
Interessi di ognuno? 

L'associazione che rag
gruppa, fra gli altri, anche 
gli esercenti cinematografici 
— AGIS — ha commissiona
to alla Doxa, in accordo con 
Il ministero del Turismo e 
dello Spettacolo, un'inchie
sta sul pubblico cinemato
grafico, le sue preferenze, le 
motivazioni che lo spingono 
a scegliere II film da vedere. 
È un nuovo capitolo di una 
ricerca le cui precedenti tap
pe si collegano ad analoghe 
Inchieste realizzate nel 1972 
e nel 1977 ed II cui testo 
tcompleto* sarà presentato 
In occasione della prossima 
Biennale Cinema. 

Sono già disponibili alcu
ne anticipazioni, pubblicate 
dal Giornale dello spettacolo, 
che fanno intuire come t ri
sultati complessivi della ri
cerca contribuiranno non 
poco a delineare l'identikit di 
un 'consumatore di film» che 
molti commentatori si osti
nano ad immaginare non di
verso dal suo predecessore di 
venti, trenVanni or sono, 
mentre si tratta di un 'sog
getto economico-sociale» 
quasi del tutto nuovo. 

Veniamo, dunque, alle pri
me anticipazioni precisando 
che esse si riferiscono quasi 
esclusivamente ai canali che 
più incidono sulle scelte del 

SPETTACOLI l'Unità P A G . 1 1 

Ma che film vediamo 
questa sera? Aspetta, 
ora lo chiedo alla TV 
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pubblico. 
Al primo posto si colloca la 

pubblicità televisiva, sia 
quella mandata in onda dal
la RAI sia quella delle priva
te. È una leadership nuova, 
conquistata a scapito degli 
altri canali reclamistici che 
perdono terreno in misura 
più o meno accentuata. Per
centualmente: la presa sul 
pubblico del 'prossimamen
te* che scorrono sul piccolo 
schermo è salita dell'l,36per 
cento rispetto al 1972 e di ben 
il 126 per cento rispetto al 
1977. Vi è poi un calo sensibi
lissimo del ruolo esercitato 

dal manifesti murali che, oc
corre ricordarlo, spesso ap
paiono concepiti secondo 
schemi grafici vecchi e scar
samente efficaci. Diminuisce 
anche l'impatto della *carta 
stampata» sia nelle sue for
me apertamente pubblicita
rie (flani, annunci dì nuovi 
film...) sia in quelle cultural
mente più qualificate (recen
sioni, segnalazioni...). Con
traddittorio l'andamento dei 
'prossimamente» inseriti nel 
corpo delle normali pro
grammazioni in sala pubbli
ca: il loro peso aumenta ri
spetto all'inchiesta 1977, ma 

cala in rapporto al 1972. 
È evidente che su questi 

dati pesa la profonda tra
sformazione del tipo di in
formazione di cui dispone *1' 
uomo delta strada» degli an
ni Ottanta rispetto al suo 
'antenato» dello scorso de
cennio. Lo sviluppo clamo
roso dell'ascolto televisivo 
(secondo un'indagine 'Niel-
sen» ti peso delle emittenti 
private e passato, fra il mar
zo 1977 ed il settembre 1980, 
dal 6,9 per cento al 33 per 
cento: il solo 'Canale 5» tocca 
oggi q"uasl 15 milioni e mezzo 
di spettatori a fronte del me

no di 10milioni dell'autunno 
dello scorso anno) ha deter
minato sia uno spostamento 
massiccio di risorse econo
miche verso le emittenti, sta 
un vero e proprio 'Sommovi
mento* nelle priorità Infor
mative e formative del pub
blico. Per quanto riguarda il 
primo argomento basti ri
cordare che, secondo atten
dibili previsioni, gli Investi
menti pubblicitari Italiani 
per 11 1982 supereranno l 
1.800 miliardi: 0,38 per cento 
del prodotto nazionale lordo, 
meno di quanto avviene ne
gli altri paesi europei ove 
questo dato oscilla tra lo 0,6e 
l'I per cento, ma pur sempre 
un valore consistente e, fatto 
particolarmente Importante, 
In costante aumento. Ebbe
ne, questo bel mucchio di mi
liardi andranno per oltre un 
terzo alla pubblicità televisi
va, per un altro terzo al quo
tidiani mentre la quota ri
manente sarà ripartita fra 
riviste, affissioni, sale cine
matografiche. Le stesse fonti 
stimano a 280 miliardi il fat
turato pubblicitario della 
RAI e a 397 miliardi quello 
delle private. È più che pro
babile, quindi, che In un 
prossimo futuro la quota 
pubblicitaria del piccolo 
schermo salga ancofa e, con 
essa, Il peso sulle scelte degli 
spettatori cinematografici. 

Fra le voci In diminuzione 
anche quel 'contatti perso
nali» che sino a qualche anno 
fa costituivano uno del prin
cipali canali di formazione 
delV'oplnlone pubblica cine
matografica». 

In conclusione possiamo 
dire che 11 peso e, In un certo 
senso, la dittatura del picco
lo sul grande schermo si sta 
progressivamente accen
tuando con conseguenze che, 
se non debbono essere 'de
monizzate*, non possono 
neppure essere Ignorate per 
quanto di negativo e ridutti
vo comportano. 

Un'ultima osservazione. 
Da un'altra Indagine di mer
cato risulterebbe che solo il 9 
per cento degli utenti reagi
sce positivamente alle inter
ruzioni pubblicitarie, prati
cate dalle emittenti private 
nei film che mandano in on
da. Il 51 per cen to degli In ter-
vlstati sì è espresso in senso 
negativo. È una sensazione 
che molti hanno già speri
mentato per proprio conto e 
che dovrebbe Indurre I pro
fessionisti a riflettere sull'ef
ficacia di una slmile, assur
da pratica pubblicitaria. 

Umberto Rossi 

Elena e Menelao... finalmente sposi 
ROMA — Omero, in realtà, 
non era troppo informato sui 
fatti di Elena, di Menelao e del
la guerra di Troia: Greci e 
Troiani hanno combattuto solo 
per un fantasma, un'illusione 
divina. Eiena non è stata mai 
posseduta da Paride, al suo po
sto c'era appunto un'immagine 
artefatta dagli dei: la vera Ele
na se ne stava affranta in Egit
to, in attesa del ritorno del suo 
sposo, Menelao, avvenuto ben 
diciassette anni più tardi. 

Questa versione dei fatti of
ferta da Euripide in Elena, in
somma non combacia con quel
la di Omero, ma noi siamo stati 
sempre convinti che il racconto 
omerico, oltre al resto, è anche 
più avvincente dell'altro. La 
messinscena del testo di Euri
pide curata da Lorenzo Salveti 
per l'interpretazione di E-
dmonda Aldini (in scena fino a 
stasera al Teatro Romano di O-
stia Antica) ne dà, nel suo pic
colo, una conferma. C'è qualco
sa di troppo, di troppo forzato 
nel testo del grande tragico gre
co. Forse un eccesso di «confi
denza* con un argomento eia 
lungamente codificato nella 
tradizione, o forse un malcelato 
desiderio di prendere Elena, 
Menelao e il resto, solo quali 
pretesti per altri stati d'animo, 
per altre situazioni. Comun
que, dicono che alla fantasia 

A Ostia Antica 
in scena 
«Elena» di 
Euripide con 
Edmonda Aldini 
e la regìa di 
Lorenzo Salveti 

Mar ia Grazia Grassini e 
Edmonda Ald in i in «Elena» 

dei «grandi* sia permesso di 
tutto... 

Invece lo spettacolo allestito 
da Lorenzo Salveti di fantasia 
— in fondo in fondo — non 
sembra averne troppa. Nel 
complesso queste due ore di 
rappresentazione arrivano an
che ad apparire una specie di 
parodia del testo originale. E 
con i risultati sconvenienti che 
si possono facilmente immagi
nare. Ma andiamo con ordine. 
Quella che meno convince è la 
regia, poco chiara, senza una 
direttiva di fondo e ricca di 
fronzoli «visivi» di poca utilità 
ritmica. Soltanto Edmonda Al
dini, almeno in parte, cerca di 

ritagliarsi uno spazio per un'in
terpretazione sensata, che par
te da un'ipotesi precisa. Sta a 
lei concretizzare la doppiezza 
della Elena tratteggiata di Eu
ripide. Quasi un carattere schi
zofrenico, stretto fra il dramma 
di tutti e di avventure scatena
to dalla propria immagine, e la 
voglia, quasi la necessità, di 
cancellare quel dramma, quegli 
avvenimenti, per trovare mag
gior spazio per se stessa, per il 
proprio futuro. 

Edmonda Aldini, ora coster
nata dal dolore, ora ammiccan
te, riesce talvolta a concretizza
re l'ipotesi, ma l'Elena che ne 

esce fuori si perde, piano piano, 
tra le pieghe di un allestimento 
che si direbbe decisamente ce
stivo*. E la stessa scenografia di 
Bruno Buonincontri,(che firma 
anche i costumi) gioca un brut
to scherzo al complesso dello 
spettacolo. Quel suo tempio sti
lizzato, fatto di angoli e di por
te, ma soprattutto prolungato 
sulla ribalta da una lunga e po
co agibile gradinata, non fa che 
impacciare i movimenti degli 
interpreti, invece di dar loro or
ganicità. 

Elena nascosta in Egitto vie
ne raggiunta, grazie al caso, da 
Menelao naufrago da quelle 

parti. I due, chiariti i colossali 
equivoci che hanno condotto 
Greci e Troiani alla guerra, si 
riconoscono, ritrovando tutto il 
proprio amore, e dopo aver rag
girato il re egiziano Teoclimeno 
fuggono alla volta di Sparta. E 
lo spettacolo sembra prendere 
questa fittissima traccia narra
tiva (Salveti firma anche la tra
duzione, ossia simile a quelle 
già note, e il «libero adattamen
to») un po' sul serio e un po' 
sullo scherzo. Ora sopra Euripi
de, ora dentro di esso, con tanto 
di figuranti spigolosi alla egi
ziana che attraversano ripetu
tamente il palcoscenico. 

Di Edmonda Aldini abbiamo 
già detto-, poi c'è Maria Grazia 
Grassini serenamente introdot
ta fra i versi del coro; c'è Osval
do Ruggeri che offre un Mene
lao pimpante, tutto urla e mu
scoli, e forse più del dovuto; e ci 
sono le note positive di Gianni 
Conversano nella parte del 
messaggero greco e di quello e-
giziano, e Duccio Dugoni come 
Teucro, entrambi coerenti con 
la propria scelta interpretativa; 
Massimiliano Bruno, infine, è 
Teoclimeno. Alla prima di O-
stia Antica, il pubblico ha ap
plaudito tutti con estremo calo
re. 

n. fa. 

TV: sempre danza 
con Béjart 

poi l'italiano 
di Alberto Sordi 

La giornata televisiva do
menicale inizia alle ore 13 
con «Maratona d 'es ta te* . 
In p rogramma una delle pa 
gine p iù bel le d i t u t t a la 
s tor ia della musica: «Ro
m e o e Giul iet ta» d i Hector 
Berl ioz. Quel genio della 
danza che s i chiama Maur i 
ce Béjar t ne ha r icavato un 
bal le t to af f idato alla sua 
compagnia e al l 'Orchestra 
del l 'Opera Nazionale dì 
Bruxel les. Oggi (sulla Rete 
uno) va in onda la pr ima 
par te . Lo spet tacolo (da 
non perdere) prosegue f ino 
a mercoledì , sempre alla 
stessa ora. 

Veniamo alla sera. Sulla 
Rete due prosegue la stor ia 
d'I tal ia raccontata da A l 
ber to Sordi e dai suoi f i lm 
(ore 20 ,40 ) . Parentesi con 
i l sol i to ben fa t t o te le f i lm 
amer icano poliziesco: «Una 
giungla di fo l l i» , per «Hill 
S t ree t g iorno e no t te» . F i 
nale musicale con la secon
da puntata di «Mozart : no 
t e di una giovinezza» (ore 
22 ,35 ) . É i l p r imo viaggio in 
Italia del grande musicista. 

Ugo Gregore t t i è ospi te 
della pr ima puntata d i 
«Spot. I segret i del succes
so» (Rete t re . ora 20 .40 ) . 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV1 
10.00 
11.00 
11.55 
12.15 
13.00 

13.30 
14.30 
15.30 
17.00 
17.55 

1S.S5 
20 .00 
20 .40 

22.00 
22.30 
23.05 

PfECMUUCO: CANOTTAGGIO - Campionato Mondiate Juniores 

INCONTRI DELLA DOMENICA - (5' puntata) 
LINEA VERDE - a cura di Federico Fazzuoli 
MARATONA D'ESTATE - Maestri del '900: Maurice Béjart 
«Romeo e Gmtetta», con le «Baftet du XX* Siede» • Orchestra 
dell'Opera Nazionale di Bruxelles (1* parte) 
TELEGIORNALE 
ECUADOR-NUOTO: Campionato MonnUIs 
PIEDILUCO: CANOTTAGGIO - Campionato Mondiale Juniores 
LA VITA SULLA TERRA - (5* puntata) 
LA DONNA DI PICCHE - con: Ubaldo Lev, Adolfo Miani, Walter 
Maestosi. Gufia Lazzarmi. Regia di Leonardo Cortese (1* puntata) 
NATO PER ft. MARE - (2* puntata) 
TELEGIORNALE 
UNA CITTA COME ALICE - con Heten Morse, Gordon Jackson 
e Bryan Brown. Regia di David Stevens (ultima puntata) 
HIT PARADE - 1 successi della settimana 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 

• TV2 
11.00 QUATTRO POEMI SINTONICI DA « M A VLAST» - Bednch 

Smetana. Orchestra Sinfonica di Milano deta Rai. Direttore Pm-
chas Stanberg 

12.00 CONNECTION* - La grande avventura del progresso (3' punta
ta) 

13.00 TG2-ORETREDICI 
13.15 MORK E MMDY - TetefSm con Robin Williams, Pam Dawber, 

Elizabeth Kerr 
14.50 TG 2 - DIRETTA SPORT - Automobffismo: Gran Premio di 

Formula 1 di Germania; Calcio: Europa-Resto del Mondo 
1S.55 L'AMERICA M BICICLETTA - Telefilm con Shaun Cassidy. 

Tom Wìggm. Thom Bray 
19.50 TG 2-TELEGIORNALE 
20.00 TG 2 - DOMENICA SPRINT 
20 .40 STORIA DI UN ITALIANO - Con AJberto Sordi 
21.45 HfLL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm con Daniel J . 

. Travanti. Michael Conrad. Michael Warren (1* parte) 
22.33 MOZART: NOTE M UNA GIOVINEZZA - Regia A Klaus Kr-

schner. Con Santiago Ziesmer, Kart-Maria Schtey. Marianne Lowi-
tz (2* puntata) 

23.30 TG 2-STANOTTE 

• TV3 
19.00 TG 3 - Intervallo con: Primati Olimpici 
19.20 ORIETTA BERTI IN CONCERTO 
20.30 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Eugenio Finardl 
20.40 «UGO GREGORETTti» - Spot • segreti del successo ( 1 • puntata) 
21.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Concaio 
21 .20 TG 3 - Intervallo con: Primati Olimpici 
21.45 SPORT T R E - A cura di Aldo Biscardi 
22.15 JAZZ CLUB - cMarco di Marco piano solo» (2* parte) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 13. 19. 23; 
GR1 flash. 10. 12:6.02-7 20 Mu
sica e parole per un giorno di festa: 
8.30 Edicola del GR1: 8.40 Canta 
Mitva: 9.30 Messa: 10.15 La mia 
voce per la tua domenica; 11 L'e
state di «Permette, cavallo?»; 
12.30-14.35 Carta Bianca; 13.15 
rally; 13.30 P. Pitagora presenta: 
Le indimenticabili... e le altre; 
18.30 Roma-New York andata • 
ritorno; 21 Signori • tignerà la fe

sta è finita: 21.42 Intervallo musi
cale; 21.58 «Didone ed Enea» di 
Virgilio, musica di H. Pur celi, erige: 
Raymond Leppard. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10.30, 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30, 22.30; 6. 6.06. 
6.35, 7.05, 8 Viaggi a memoria: 
8.15 Oggi è domenica:. 8.45 Poi-
ziesco ai microscopio: ci duri afa 

sbarra»; 9.35 Subito quiz; 
11-11.35 La commedia musicale 
americana: 12 Le mille canzoni: 
12.48 Hit parade; 13.41 Sound 
track; 14 Trasmissioni regionali; 
14.05 Domenica con noi estate • 
GR2 Sport: 19.50 IL pescatore di 
perle; 20.50 Splash?; 22.50 Buo
nanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45; 6 

Quotidiana radiotre; 6.55. 8.30, 
10.30 II concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Uomini e 
profeti; 11.55 il grande gioco; 
12.40 Speciale classico: 14 Fol-
koncerto; 15 Le stanze di Azoth: 
16.30 Controcanto; 17 cLa donna 
serpente», musiche di A. Casella: 
19 pagine da «Il mio modo è qui». 
di D. Parker; 20 Pranzo alle otto; 
21 Rassegna delle riviste; 21.10 
Concerto sinfonico, dirige: Peter 
Meag; 22.40 II racconto di Zero 
•uSa tomba esplosiva, di R. L Ste
venson; 23 n jazz. 

I transalpini entusiasti della cantante sarda 

Maria Carta proclamata 
nuova regina di Francia 

«Platee», l'opera di Jean Philippe Rameau, al minifestival di Batignano 

Quant'è buffo Giove 
sempre a caccia di ninfe 
Dopo il successo dello scorso anno (la «Zaide» di Mozart-Calvino), la rassegna ha pescato 
ancora nel melodramma del Settecento - Ottime regìa e orchestra, deludenti le «voci» 

Nostro servizio 
FIRENZE - tMusica nel chiostro» è un minifestlval che ha appena otto anni di vita e già si è autorevolmente Inserito non solo 
nel circuiti regionali e nazionali ma ha raggiunto anche alcune grandi capitali europee (è 11 caso, per esempio, della splendida 
edizione della Zaide di Mozart esportata a Londra): eppure, nel 1974, quando fu allestito con pochissimi mezzi e tanto 
entusiasmo un superlativo Didone ed Enea di Henry Purcell fra le quattro suggestive mura dell'antico ex convento di 
Batlgnano nel pressi di Grosseto, eravamo davvero In pochi a sostenere e diffondere lo spirito di questa Interessante Iniziativa 
avviata in un'area culturale 
fra le più depresse della To
scana. Giusto 11 piccolo drap
pello di giovani inglesi, gui
dati da Adam Pollock, che a-
veva acquistato 11 luogo tra
sformandolo in una efficien
tissima bottega d'arte musi
cale e scenica, e qualche cu
rioso che dalle vicine spiagge 
(e ancora senza birignao) a-
veva osato affrontare il bre
ve, polveroso, tracciato che si 
stacca dall'asfalto della 
Grosseto-Slena. 

«Un silenzio» durato prati
camente fino all'anno scorso 
quando, dietro la scia di Italo 
Calvino, alle prese con la ri
costruzione del «singsplel» 
mozartiano appena ricorda
to, una folla di intellettuali, 
critici, e vacanzieri scoprì e 
invase il piccolo chiostro. 
Nessuno ebbe a pentirsene e 
il successo premiò 11 paziente 
e serio lavoro di Adam Pollo
ck e del suol fedeli collabora
tori, fra 1 quali 11 regista Pa
trick Llbby. 

Continuando a perlustrare 
nella miniera, ancora per 
tanta parte inesplorata, del 
melodramma del Seicento e 
del Settecento, dopo Purcell, 
Haendel, Mozart, Cesti, è 
stata adesso la volta della fa
vola mitologlco-pastorale 
Platea, che Jean Philippe Ra
meau compose per Versailles 
nel 1745 nello sforzo tanto 
riuscito, quanto allora con
trastato (pensiamo alla cele
bre «querelle de bouffuns» 
che aveva visto il musicista, 
auspici 1 potenti enciclopedi
sti, radicalmente opposto al 
trionfante melodramma Ita
liano) di fondare un'opera 
dai connotati stilistici affat
to francesi. 

Immediatamente fatta 
circolare fuori di Batignano, 
Platea («Platèe» l'originale 

• che per l'occasione è stato 
tradotto in italiano da Pollo
ck e Luisa Savionl) è appro
data al Teatro romano di 
Fiesole chiudendo così "la 
lunga maratona della 
XXXV Estate flesolana. 

Diciamo subito che si è 
trattato di una degnissima 
realizzazione che, senza arri
vare al «miracolo» della Zai
de, ha offerto del capolavoro 
di Rameau quanto di meglio 
si potesse desiderare consi
derando i mezzi limitati del
l'impresa. Intendo sul piano 
fmramente spettacolare per 
'intelligente ed equilibrata 

regìa di Patrick Llbby, piena 
di trovate, sorprese, fantasia 
e buon gusto nel saper conci
liare lo spirito quasi goliardi
co della resta di corte con l'o
pera d'arte che la musica, in
sinuante, arguta, percorsa 
da continue invenzioni stru
mentali (Vivaldi insegni), 
sottolinea a ogni istante. E 
un intreccio, un gioco pitto
rico e scenico di elementi 
musicali ed extra così come i 
generi della tragédte-lyrique 
e dell'opéra-baHet imponeva
no. Arie, ariosi recitativi si 
compenetrano e si distendo
no in un declamato, frasta
gliata ed espressiva è l'or
chestrazione, vivaci gli inter
venti corali. 

L'opera è comica di una 
comicità a tratti realistica 
nel tratteggiare le assurde e 
grottesche avventure eroti
che di Giove, con alle calca
gna la sempre gelosa Giuno
ne, a caccia di una ninfa, 
Platea, che poi si rivela esse
re di una Dirittezza disar
mante. Si freddano così ì bol
lori di Giove, deluso (non 
meno però della delusione di 
Platea) e si placa il livore co
niugale di Giunone. 

Purtroppo il cosiddetto a-
sino è cascato sulle voci. Pec
cato. Uno scivolone che Pol
lock aveva sempre evitato ri
solvendo con grande abilità i 
tanti problemi che questo 
settore (bisogna pur dirlo) 
solleva anche in sedi più lus
suose. Ciò contrastava in 
modo talvolta insopportabi
le sia con la prova dell'orche
stra e del coro (Inferiori an
ch'essi rispetto alle scorse e-
dizioni ma pur sempre accet
tabili), sia, ripeto, con l'im
pianto scenico e registico. 

Poca voce e a volte sgra
ziata quella del/della prota
gonista Platea, ruolo affida
to a Bernard Dickerson. Su 
tutti gli altri, che per altro 
cercavano di riscattarsi sul 
plano della recitazione ca
vandosela piuttosto brillan
temente anche nella dizione 
italiana (Eric Roberts, Harry 
Nicoli, Dinah Harris, Ian 
Comboy, Karen Shelby), e-
mergevano lì soprano legge
ro Sandra Dugdale, spiritosa 
agilissima musicale nella 
duplice parte di Amor-Follia 
e Cristopher Gillet compo
sto, dignitoso e professional
mente sicuro satiro. 

La scenografia era dovuta 
a Jolanda Sonnabend e Ri
chard Hudson, mentre la co
reografìa era firmata da Ni
cholas Chagrin. Dirigeva il 
piccolo insieme di «musica 
nel chiostro* Nicholas Krae-
mer. Pubblico abbastanza 
folto e molto divertito con 
tante chiamate. 

Marcélìo De Angeli* 

ROMA — -E come se avessi 
ricominciato da capo. Anche se 
nella mia vita artistica ho già 
avuto tantissime soddisfazioni 
e in Italia mi hanno quasi fat
to... dei monumenti ora mi 
sembra quasi di rivivere con la 
mia musica il clima che qui si 
era creato dieci anni fa». 

E sicuramente non le si può 
che dar ragione, anche perché 
un artista, in qualunque mo
mento della sua carriera, può 
aspirare ad ogni tipo di -ono
ri» tranne che alla staticità di 
un 'monumento*. Soprattutto 
se uno ha il carattere, l'irruen
za e l'amore per il proprio lavo
ro di Maria Carta, sarda, inter
prete di musica popolare e di 
canti gregoriani, ricercatrice 
attenta, collaboratrice dell'Ac
cademia Chigiana e del Con
servatorio di Santa Cecilia e — 
non può che rafforzarne l'im
magine — per cinque anni 
consigliere comunale a Roma 
per U PCI. 

Abbiamo incontrato Maria 
Carta di ritorno da una lun
ghissima tournée in Francia 
incuriositi e — bisogna confes
sarlo — anche un po' 'sorpre
si» dal crescendo di titoli che i 
giornali transalpini le hanno 
dedicato negli ultimi quattro 
mesi Evidentemente la sor
presa non poteva venire dal 
suo indiscusso valore. È che 
forse tutto il mondo della mu
sica italiana si sta lentamente 
abituando a relegare i *padrì» 
della riscoperta del filone po

polare in una sorta di paradiso 
della musica colta: insomma, 
bravissimi, quasi perfetti, ma 
per megaconcerti e mercato di
scografico non c'è più spazio. 

Ebbene la «Pio/ sarda» — 
così è stata definita su un gior
nale parigino — sta dimo
strando che questo ruolo è de
cisamente troppo stretto per 
lei e per la musica popolare i-
taliana. Maria Carta è arriva
ta a Parigi invitata da Angelo 
Branduardi — uno dei perso
naggi più amati dal pubblico 
francese. Lasciamo la parola al 
critico di Le Matim «Un'appa
rizione ieratica dinanzi ad un 
pubblico che non sospettava 
nemmeno la sua esistenza, né 
l'attendeva, ha interpretato V 
Ave Maria della tradizione 
sarda e la platea si è levata in 
un boato per questa cantante 
mediterranea, uscita da una 
leggenda antica, bella come un 
mito». 

Ed iniziano a fioccare gli in
viti, insieme all'uscita di un 
suo disco — Sonos de memoria 
— per la RCA francese. Prima 
a Le grand echiquer, la tra
smissione televisiva mensile di 
spettacolo più prestigiosa; do
po premiata al Festival de 
Printemps di Bourges in una 
serata con la cantante bretone 
Brenda Wooton e la famosa in
terprete argentina Mercedes 
Sosa: -Le tre dame di Bour
ges», titolava a tutta pagina 
un altro giornale parigino. Ed 
ancora al prestigioso Festival 
di Avignone: 'Maria Carta è 

un fenomeno importante, sem
bra uscita dalla pietra del Vec
chio chiostro del Palazzo dei 
Papi» — commenta Le Figaro. 
Infine — insieme ad altri tre 
festival nella Francia meridio
nale — quattro concerti al 
Théatre de la Ville, a Parigi, 
definiti unanimemente 'l'av
venimento più rilevante di 
questo fine di stagione». 
- Insomma, nemo profea in 
patria, verrebbe quasi voglia di 
dire. Ma a questo va sicura
mente aggiunta la maggior di
sponibilità del mondo musica
le francese ad accogliere feno
meni nuovi anche se non diret
tamente legati ai 'land» di
scografici, e ad una estrema 
sensibilità per il canto popola
re (come dimostra anche lo 
strepitoso successo ottenuto 
recentemente in Francia da 
Giovanna Marini). In questo 
campo le carenze della tradi
zione francese possono essere 
colmate da interpreti stranie
ri: ed il pubblico — soprattutto 
giovane — arriva a frotte. 

Intanto per Maria Carta 
fioccano gli inviti in previsione 
della prossima stagione e sem
bra ci sia una richiesta anche 
datt'OIympia di Parigi (anche 
se lei si trincera dietro un *no 
comment»). Per ora continua 
la ricerca, soprattutto sul can
to gregoriano, e si stanno pren
dendo gli accordi per far uscire 
'Sonos de memoria» anche in 
Italia. Chissà che— 

Angelo Melone 

È morto 
Paolo Cavara 

regista del 
Fregoli TV 

ROMA—Nella sua abitazione 
romana, è morto all'alba di ie
ri, nel sonno—probabilmente 
per un attacco cardiaco — il 
regista cinematografico e tele
visivo Paolo Cavara. La sco
perta dell'accaduto è stata fat
ta questa mattina dalla moglie 
Anna Maria. Cavara era nato a 
Bologna 56 anni la, ma da 
molto tempo si era trasferito a 
Roma. Aveva esordito nel ci
nema come «aiuto» di Gualtie
ro Jacopetti in Mondo cane 
(1962), ed aveva alternato. 
specialmente nei primi tempi, 
la sua attività di regista a quel
la di soggettista e sceneggiato
re. 

In cinema aveva realizzato 
pellicole non troppo impor
tanti (L'occhio selvaggio, La 
cattura. La tarantola dal ven
tre nero, e ultimamente una 
Loca ndt'era con Adriano Ce-
lentano e Claudia Morì). In te
levisione, invece aveva dato il 
meglio di sé, con opere che te
stimoniavano un gusto e una 
attenzione esercitata e vigile. 
Aveva realizzato fra l'altro, 
Sarto per signora, Autsalut 
pader e soprattutto Fregoli 
con Gigi Proietti, nel quale, 
lui bolognese, aveva ricostrui
to con fedeltà e amore una go
dibile Roma della fine del se
colo scorso. 

Accusato di 
plagio «E.T.» 

nuovo film 
di Spielberg? 

LOS ANGELES — E.T. - The 
Extra - TerrestriaL la più re
cente fatica del regista statuni
tense Steven Spielberg, attual
mente primo nelle graduatorie 
degli incassi negli Stati Uniti 
(in pochi giorni ha praticamen
te stracciato tutti ì record pos
sibili, quanto ad affluenza di 
pubblico), avrà probabilmente 
un'appendice giudiziaria. Una 
scrittrice americana ha infatti 
presentato querela contro lo 
stesso Spielberg e la «Univereal 
Studios», la casa produttrice 
del film, accusandoli di avere 
violato le leggi sul diritto d'au
tore. 

La scrittrice, Lisa Litchfield, 
38 anni, sostiene che il film, che 
tratta dell'incontro tra un bam
bino e un extraterrestre, è stato 
ricavato da una commedia da 
lei scritta nel 1978 dal titolo 
Lohey from maldman. Lisa Li
tchfield ha anzi aggiunto di a-
vere sottoposto il testo del suo 
lavoro alla cUniversal St"dìos> 

?er la realizzazione di un film. I 
ingenti della casa cinemato

grafica, tuttavìa, secondo la 
scrittrice, avevano detto di non 
essere interessati alla proposta. 
Finora tanto la «Universa! Stu
dios» quanto Steven Spielberg 
non hanno fatto alcun con»-
mento in merito. 

Santarcangelo 
a settembre 
tra «Oasi 

e Miraggi» 
SANTARCANGELO DI RO
MAGNA (Form — La 12* edi
zione del Festival di Santarcan-
Selo di Romagna prenderà il via 

! 4 settembre prossimo per 
concludersi 1*11 successivo. Il 
programma, secondo gli orga
nizzatori, «vuole confermare 1' 
essenza della propria vocazio
ne: essere un campo di lavoro 
per gruppi di teatro, un luogo 
di esplorazione, di rischio, più 
che di dimostrazione». Il con
sorzio per la gestione del Festi
val ha avuto la disponibilità di 
altri nove Comuni favorevoli a 
«trasformarsi in zone teatrali», 
dove i gruppi si incontreranno 
secondo temi o titoli «che defi
niranno, attraverso un lavoro 
reale, il grado delle loro inquie
tudini e delle loro attese». 

Tra gli avvenimenti collate
rali, sono previsti: un laborato
rio sulla drammaturgia orienta
le; un laboratorio di una produ
zione per «un'azione di strada» 
che verrà presentata in chiusu
ra del festival; la presenza di 
Jerzy Grotowslri con il Teatro 
delle sorgenti, un seminario 
per l'organizzazione, un corso 
di aggiornamento professionale 
per operatore culturale. Il tito
lo-dedica dell'edizione *82 del 
Festival è Oasi e Mirassi* ovve
ro «La sete e il dubbio,TsttOM e 
rUlusioot». 


